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E° assai più esilarante delle tribolazioni d'un eine 
se in Cina. Un tipografo vende la tipografia e sir #* 
mane sul lastrico senza poter stampare il giornale. Si 
va în giro e 81 riesce, dopo non sappiamo quante peni- 
tenze,atrovarechi s'incaricava di comporre e far stam 
pare il giornale. Quando siamo andati a consegnare 
i manoscritti non abbiamo più trovato nessuno. E 
le penitenze ricominciano. Troviamo un'altra tipo- 
grafia che ci promette il giornale per lunedì 18 feb- 
braio. Consegniamo i manoscritti. Lunedì non tro- 
viamo nessuno in tipografia, martedì lo stesso. Spe 
riamo di non vederli più questi bravi tipografi. 

Ora abbiamo trovato unz tipografla che ci ha 
promesso di darci puntiialmente il giornale a patto 
di ridurre il formato. Abbiamo dovuto striderci; 
non tutte le tipografie hanno îl coraggio di stam- 
pare La Barricata. Che fare? Gli eroi non ab- 
bondano in questo paese. Se resuscitasse Guerrazzi, 
e venisse a fare un giro in Brasile, sarebbe co- 
stretto a convenire che la polvere che qui si calpe- 
sta non è proprio polvere d'eroi, Ferma temerario, 
calpesti un Bottegaio. 


L'agifazione dei coloni 


E GLI ANARCHICI 


Ci hanno detto: non occupate- 
vi di un futuro sciopero dei co- 
loni se vi è cara la libertà e la 
pelle. Scrivete su qualunque ar- 
gomento, di cospirazione monar- 
chica, di truffe politiche, di tutto 
quello che succede o potrà suc- 
cedere intorno a voi... però fate 
conto che la «fazenda» non esista 
e che i coloni siano entità tra- 
scurabili al disotto dei montoni. 

La legge e la consuetudine vi 
permettono scrivere tutto il male 
possibile del presidente della re- 
pubblica, potete usare a suo ri- 
guardo gli epiteti più simpatici 
come, per esempio, ladro, delin- 
quente, bestia..... però davanti al 
signor «fazendeiro» calatevi giù 
le braghe e venerate i decreti 
misteriosi della divina provviden- 
za che ha voluto mettere al mon- 
do oltre agli sciacalli, i lupi, le 
belve ed i vampiri, anche quella 
specie lì. 

Ricordatevi della « lei pauli- 
sta»! Essa é la mordacchia fatta 
apposta per «tappare la bocca ai 
male intenzionati; a tutti coloro 
che non sono, come Piccarolo, 
persuasi che la fazenda é un pa- 
radiso terrestre; a tutti coloro 
che trovano anacronico il sussi- 
stere di forme d’oppressione eco- 
nomica che la « legge aurea» si 
dice avesse abolite da più lustri. 

E della legge « paulista » noi 
ci ricordiamo, ma non per subir- 
ne la imposizione. Essa si dice: 
tacete. Ebbene, noi gridiamo più 
forte che avanti. E ne attendia- 
mo senza trepidanza alcuna le 
rancorose rappresaglie. Male che 
vada arriveremo in Italia in pri- 
mavera l... © 































Per quanto codarda una stirpe 
essa é soggetta alle leggi gene- 
rali che sono nella natura e que- 
sta non accetta il suicidio che 
quale eccezione morbosa. Se l’in- 
dividuo é nato e s’egli vive eser- 
citando le proprie energie, non 
solo deve vivere la sua vita, ma 
pur deve ricuperare le forze per- 
dute. Caso contrario é il depau- 
peramento. 

Però lo spirito di conserva- 
zione che é sentito anche dalle 
bestie obbliga, come tutte le al- 
tre classi produttrici, pur quella 
dei coloni a riflettere ed a muo- 
versi. 

Il sovversissimo in questo caso 
é biologico. Il socialismo e l’anar- 
chia non ci hanno niente a ve- 
dere come causa determinante. 

Adolfo Gordo però la pensa 
diversamente. Questo é il paese 
delle grandi teste dentro le quali 
fermentano le idee più geniali. 

I coloni stanno male? Ebbene 
la colpa é degli... anarchici. Cac- 
ciate via questi dal Brasile: li- 
beratene le città, i paesi e le «fa- 
zendas» ed i coloni staranno... 
peggio di prima. 


nanti del capitalismo senza veder calpesta- 
re i diritti del lavoro e della civiltà, Se 
ora la vita dignitosa é impossibile vuol dire 
che il proletariato ha lasciato impunemente 
calpestare le sue ragioni, ed i suoi diritti. 
Non si può più vivere umanamente é vero, 
ma in dieci anni i padroni hanno decupli- 
cati i loro capitali. Le loro fortune sono 
state sottratte alla vita quotidiana del pro- 
letariato. Si mangia meno e peggio di pri- 
ma, si vive nelle fogne e si pagano pigioni 
esorbitanti. Le donne ed i fanciulli plebei 
sono stati ingoiati dalle fabbriche. La tisi 
e la dissenteria fanno stragi. L’igiene è di- 
ventata, fra i lavoratori, un mito, Il vizio 
ed il delitto si allargano spaventosamente 
ma la quiete (leggi morte) sociale diventa 
ogni giorno più perfetta. Non ci sono più 
proteste, agitazioni, scioperi, ma la miseria 
fa strage. I ricchi si divertano sulla morte 
e l’ordine pubblico e tutelato dall’ agonia 
di tutta la classe lavoratrice, 

Il cloroformio della pace sociale ha or- 
mai saturato l’anima plebea. L'unica fun- 
zione riserbata alla plebe é quella di servire 
e onorare i padroni più delinquenti di que- 
sto mondo. Non si pensa più a ribellarsi al 
furto e all’assassinio sistematici. Il proleta- 
rio più cosciente non pensa più a difendere 
gli interessi della sua classe, ma cerca di 
salvarsi per la tangente, cioè diventato bot- 
tegaio, facendosi sfruttatore dei suoi antichi 
compagni di fatica e di miseria. Il grido 
che prevale su tutti gli altri é ormai que- 
sto : £* meglio essere lupi che agnelli! E 
così la miseria proletaria si accresce, E quelli 
che pagano tutte le spese tacciono : il ri- 
spetto e l'ammirazione per i ladri è diven- 
tato la dote necessaria dei pitocchi, Ora ‘é 
ricco, non ha più bisogno di lavorare. Fe- 
lice lui! Ecco la filosofia dell’ ora dei pro- 
letari. Per uno che riesce novecentonovan- 
tanove muoiono sperando nel miracolo di 
una fortuna che'gli deve piovere addosso 
un giorno o l’altro. 

Così passa la vita. I più servono di 
strame ai meno. Ma questa € barbarie, in- 
famia, rinuncia, E il principio della moite 
sociale... E’ necessario scuotere gli uomini 
da questo stato di morte. Quelli che sen- 
tono vergogna di questa rinuncia sociale del 
proletariato alla vita civile hanno il dovere 
di dare l'esempio della rivolta contro il de- 
litto dei governanti e dei ricchi. 











































no per arricchire i coloni; i teatri sono 
gratuiti e le signorine vi offrono le loro 
grazie a viva forza. 

| preti, per non stare indietro al pro- 
gresso, hanno eretto un monumento a 
Francisco Ferrer e presto per loro ini- 
ziativa nella civile S. Paolo sorgerà la 
statua di Giordano Bruno, 

I poliziotti sono stati provvidamente 
armati di enormi ceste di splendidi fiori 
per ornare i felici cittadini e le felicis- 
sime cittadine di questa repubblica ideale. 

Il pianto è sconosciuto a tutti gli oc- 
chi e tutte le bocche cantan l'inno del- 
l'amore universale. 

I proprietari hanno fatto un grande 
fal6 ton tutti i documenti del catasto ; 
le cambiali sono state abolite; le prigioni 
ed i tribunali demoliti. A 

I francobolli, la carta bollata non esi- 
ston più. Non vi son più tasse. Le ban- 
che han dato fuoco a tutti i valori. L'oro 
viene gettato via come la spazzatura. 

Non vi sono malati, Gli esseri uma- 
ni vivono quanto voglion loro, e quando 
sono stanchi della terra chiamano un 
angelo di Dio che li porta in paradiso 
a godere la vita eterna. ; 

Questo è il vero stato del Brasile, 
quelli che dicono diversamente non sono 
che dei malvagi denigratori. 


Uno che vive in Paradiso. 



























La morte sociale 



























































Nessuno più si muove, nessuno fa più 
nulla. Il proletariato s'é messo ad aspettare 
la propria emancipazione dal padreterno. Il 
padreterno non c’è e l'emancipazione natu- 
ralmente non viene. 

Nessuno più s’interessa di nulla. I com- 
pagni si sono rintanati, e nemmeno la mi- 
seria è più capace di spingerli alla lotta. 
Siamo in un periodo di stanchezza colletti- 
va.., per tutto ciò che riguarda i problemi 
sociali, Nel resto (tutto quello che ha atti- 
nenza alla prosperità del mondo borghese) 
non si sono mai.visti come ora in tutto il 
mondo i proletari avere tanta buona volon- 
tà per lavorare e farsi uccidere per i loro 
padroni. Centinaia di milioni di esseri la- 
vorano, senza pensare al domani, per un 
tozzo di pane e un pugno di fagiuoli, e mi- 
gliaia e migliaia di altri si scannano reci- 
procamente per aumentare il dominio e 
l’autorità dei re. t 

Nelle Americhe i lavoratori stranieri si 
considerano, dinanzi all’indigeno, per il solo 
fatto d’esser nati in un’altra nazione, esseri 
inferiori, Eppure sono essi che qui fan le 
spese ai buopi ed ai cattivi, agli onesti ed 
ai furfanti. E si comprende : in tutte le epo- 
che i parassiti del privilegio e del potere 
hanno odiato e disprezzato le loro obbe- 
dientissime bestie produttrici. E’ una ma- 
dornale. inversione morale che domina la 
storia, e sotto questa inversione morale si 
dibatte accasciata tutta la vita proletaria. 
Il proletariato ha sempre avuto de’ pudori 
rovesciati; non si è mai azzardato ad ap- 
prezzare i fatti della vita sociale secondo 
ragione e giustizia. E il fatto più caratte- 
ristico della sua mentalità è di apprezzare 
tutto in suo danno. Non ha ambizioni po- 
sitive, non si muove per sé, per abbellire 
e dar valore alla propria vita : lavora e lot- 
ta pei suoi padroni, per la felicità, l’onore 
e la gloria dei propri padroni, Per ciò i 
grandi uomini di tutte le risme disdegnano 
il contatto della -plebe che chiaman vile, 
dopo essere cresciuti in fama, in ricchezza 
e potere per opera della laboriosa e plau- 
dente plebe. 

Non vediamo anche qui in America, do- 
ve gl’indigeni odiano e disprezzano i lavo- 
ratori stranieri, questi stessi indigeni ono- 
rare e stimare gli stranieri arricchiti anche 
col delitto ? E s'intende. quelli che tribo- 
lano per arricchire i birbanti sono valutati 
negativamente, come un debito sociale, ap- 
punto perché chi fa molto per gli altri e 
nulla per sè, é una creatura priva di qual- 
siasi valore e indegna conseguentemente di 
rispetto. 

La lotta dei lavoratori contro gli usur- 
patori delle loro fatiche è una lotta lunga 
ed aspra, ma se questi stessi lavoratori non 
lottano, si rassegnano ad una vita da bruti, 
le loro condizioni peggiorano di giorno in 
giorno, «d il potere dei padroni diventa 
ogni giorno più invadente fino a ridurre la 
vita dei proletari alla più ripugnante ani- 
malità. 

La reazione non pianta le forche in un 
giorno, ma piano piano stende le sue reti 
fino al giorno in cui i suoi tentativi non 
l'hanno fatta certa che il popolo è caduto 
in uno stato di rassegnazione e d’incapacità 
tale da potere soffocare prontamente e sen- 
za pericolo qualunque aspirazione di giu- 
stizia della classe proletaria. 

Ed è quanto attualmente succede ai la- 
voratori nel Brasile e specialmodo agli ope- 
rai stranieri residenti nello Stato di S. Pao- 
lo. Essi non lottan più per la loro emanci- 
pazione, lasciano la polizia compiere i più 
nefandi delitti contro dei lavoratori stranie- 
ri, e giorno per giorno la reazione conqui- 
sta terreno, gli speculatori rendono sempre 
più insopportakile la vita delle classi lavo- 
ratrici, senza che si possa porre un freno 











COSE NOSTRE 


La riduzione del formato è stata una 
necessità, Tutte le tipografie ci sono chiuse, 
o per una ragione o per l’ altra. L° ultimo 
numero che ci è costato assai caro € riu- 
scito una vera porcheria. Se si fosse trat- 
tato di un giornale clericale i tipografi che 
lo hanno composto non avrebbero avanzate 
tante pretese e non avrebbero dato alle 
stampe un simile scempio. 

Ci vuole della grande pazienza e noi ne 
abbiamo ancora. 

La riduzione del formato ci permetterà 
regolarizzare le pubblicazioni. Però i com- 
pagni dovrebbero pensare al futuro. Un 
giorno o l’altro, tutte, proprio tutte, le tipo- 
grafie ci saranno chiuse o per paura o per 
ordine superiore. Urgente perciò per il par- 
tito una tipografia propria, organizzata in 
modo da garantirla dalle rapine autoritarie. 

I mezzi crediamo non manchino ed é 
solo questione di buona volontà. Non lan- 
ciamo l’iniziativa per conto nostro, ma per 
quelli. che continueranno l’opera nostra. 

La Barricata può essere da un momento — 


Per noi non si tratta di fo- 
mentare scioperi, ma di dare una 
coscienza agli scioperanti. L’in- 
surrezione della fame non si basa 
sulle dottrine sociologiche. La pre- 
potenza continuata stanca anche 
i devoti di Cristo. Però vi sono 
insurrezioni cieche, atti di ri- 
volta che non approfondiscono la 
ragione che li ha determ'nati. 

E tutto questo in fondo é ste- 
{ rile, 

Il materialismo storico se esclu- 
de la forza delle idee accomoda 
l'evoluzione nel mezzo termine e 
tarpa le ali al progresso. 

L’ ideale é il calorico che 
mette in movimento la storia: 
diamo perciò un’ideale ai coloni. 
Hanno cominciato a riflettere su 
i brontolii del loro stomaco. Buon 
segno, Vuol dire che la strada é 
aperta, che il ghiaccioté rotto. 

Compagni che vivete nelle pros- 
simità delle « fazendas » dite agli 
umili lavoratori dei « cafezaes » 
tutte le verità che sapete; fateli 
palpitare delle vostre speranze; 
fremere dei vostri sdegni. Manca 
loro una coscienza ; sviluppatela. 
Riempirete così la vostra vita 
dandole uno scopo grande e bello. 

Eppoi bisogna non far fare 
brutta figura al signor Adolfo 
Gordo, 

Decidiamoci a meritarla sul 
serio la taccia di « desordeiros! » 

Usciamo una buona volta dal- 
l'ordine borghese per incammi- 
narci ed incamminare verso l’or- 
dine della giustizia sociale, umana 
con tutti. 


Acratibis 
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IL PARADISO TERRESTRE 


Pangloss è multiforme, e come il buon 
Dio si trova in ogni dove. Naturalmente 
non manca giorno che non scopre qual- 
cosa d'ottimamente nuovo. Dopo tanto 
— e ciò doveva, o prima o poi, forza- 
tamente accadere — ha anche scoperto 
che noi viviamo in un vero parato 


terrestre, dove tutto procede nel miglio-| all’altro soppressa, poichè è un organo stra- 
re dei modi possibili. 


x Gi niero, compilato da stranier:. Però con no- 
Il Brasile é grande, anzi immenso, è 


dotato del miglior clima di questo... e me nuovo e redatta da brasiliani essa con- 
degli altri mondi. Nel suo sbttosiiolo tinuerà le sue pubblicazioni, Il «Germinal 
dormono i piti preziosi metalli, che aspet-|in fondo non sarà che un surrogato al no- 
tano la mano provvida che se ne im-|stro giornale, minacciato di essere spazzato 
possessi; le acque dei suoi fiumi trasci-|via dalle ralfiche reazionarie. 
Nano:1 diamanti che non domandano al- Curarne la pubblicazione è dunque un 
tro che di essere pescati per risplende- avola i & 
re al collo delle preziose dame e delle dovere di tutti i compagni che s’interessano 
inclite bagascie. Il suo benedetto suolo |Per la continuità della propaganda anar- 
di i più squisiti frutti ed i fiori più belli | chica, 
€ PICIAZIAL Non vi cade mai neve, il Ma pure al «Germinal!» domani potrà 
IO îI Mon AA RATE Ras accadsre di non trovare una stamperia che 
, le < . . . . . 
sussultare questa terra prediletta dal crea.| voglia farlo uscire dai propri torchi. 
tore; gli oceani vi mormorano intorno Prevedere è prevenire. E poiché si trat- 
l'inno grandioso della sua gloria. ta di cosa fattibile e possibile richiamiamo 
La vita — grazie all'onnipotente — |su di essa l’attenzione dei compagni tutti. 
vi scorre calma come un fiume di giu- | 





alla criminalità assassina degli uni e alle|lebbe incastrato in una vasta e dolce pia- Not. 
giù g. d. rapine degli altri. L'indifferenza del prole-|{nura, che s'inclina tre centimetri ogni 
sed : IAC tariato ci ha portato a questo : la libertà di|cento metri andando verso il mare. 
Lo I i Sue ona Sert&os = associazione e di riunione è stata soy.pressa: F', come dice la canzone di Sorren- 
necessità sociale ed una fa inh 


per i lavoratori la costituzione repubblicana 
€ stata abolita, Ora hanno diritto di asso- 
ciarsi soltanto i preti, i politicanti e tutta 
quella vasta banda di dorati malfattori che 
speculano sulla fame del popolo. 

Non si lascia mai impunemente senza pro- 
testa ne resistenza braccio libero ai gover- 


to, la terra dell'amore. Non vi sono ni- 
quizie umane.I padroni lavorano per man- 
tenere gli operai; i bottegai dànno la 


roba gratuitamente; i proprietari di case Importante allegoria a colori di 
pagano un tanto al mese ai loro inqui- 


rdE ni ° Hog lat sul caso Ferrer 
lini perchè gli concedino la grazia di Firmino Sacristà, 
rimanergli in casa; i fazendeiros zappa-4,9 S. Paolo 1$500 — per la posta 1$800 


storica. Centinaia di migliaia d' 
coloni non possono restare in 
eterno condannati al regime degli 
stenti con il conforto del sudi- 
ciume. 





Montjuich 


Gli abbonati delle fazendas limitrofe 
a Sertaosinho sono pregati di pagare 
gli abbonamenti scaduti al signor Fe- 
lice Bordini. 











sario, case contrario: "sciopero. Caso 
contrario presentatevi in massa con le 
donne ed i figli in polizia e gridate: 
Vogliamo essere espulsi dal Brasile... ci 
si sta troppo... bene ! 

E' ora o coloni che dimostriate un 
po’ di energia e di dignità. Delle vostre 
sofferenze i veri causatori siete voi stessi. 

Agitate ed agitatevi! 


AI COLONI 


Sebbene quel bel tomo del sig. An- 
tonio Piccarolo dichiari, a pagamento, 
che meglio di voialtri non sta neppure 
il papa, è fuori discussione che le vostre 
condizioni di vita si fanno sempre più 
precarie dato che al generale rincaro 
delle cose di prima necessità non si è 
manifestato paralello un corrispondente 
aumento dei salafî. 

Lo scorso anno, in varie fazendas, 
molti di voi sono riusciti a conquistar- 
si un miserevole miglioramento; ma tutti 
riconoscono che si tratta di ben poca 
cosa. Eppoi resta il fatto che in molte 
fazendas, neppure quel misero aumento 
venne ottenuto ed in moltissime di esse 
è semprein vigore l'alqueires di sessanta 
e perfino di settanta litri. Curiosa dav- 
vero questa di doversi agitare per far 
valere la misura legale di 50 litri. A 
certe cose in Europa ci pensano gl’ispet- 
tori municipali e le guardie doganali. 
In Brasile invece tocca agli anarchici 
protestare per la vidimazione dei pesi e 
misure! E per la loro ultra-legale pro- 
testa li si minaccia di espulsione. 

Dunque, o coloni, bisogna che tor- 
nate ad agitarvi e con più serî propo» 
siti. Il valore delle promesse fattevi dai 
vostri padroni voi già lo conoscete. Oggi 
però essi sono passati alle minaccie. Do- 
po avervi abbindolati assicurandovi che 
volevano farvi toccare il cielo con le di- 
ta; oggi, accortisi che le loro chiacchie- 
re più non contentano, ricorrono ai mezzi 
di repressione. Hanno fatto votare al con- 
gresso federale una legge che permette 
ad ogni sbirro di prendere un cittadino 
per il collo ed espulsarlo dal Brasile. 
Questa legge, proprio da selvaggi, ri. 
guarda voialtri, 0 meglio quelli di voi 
che più coscienti possono additarvi la 
strada della vostra emancipazione. Ora 
io vi dico che non dovete .far caso di 
questa legge, che dovete prepararvi a 
far valere i vostri diritti senza pensarci 
affatto, che l’essere espulsi dal Brasile è 
dopo tutto una specie di terno al lotto. 
Peggio di qui non troverete mai. 

Eppoi, credetelo pure, si guarderan- 
no bene di metterla in pratica la loro 
legge ergastolana, anzi se voi vi agitate 
compatti si guarderanno anche dal ri- 
cordarsi ci averla fatta. 

Perchè essi hanno bisogno di chi per 
essi lavori, e se mancano i coloni addio 
porvir do Brazil! 

Quello ch’essi vogliono è pagar- 
vi male e tenervi schiavi come usavano 
con i negri: però se voialtri fate capire 
loro che non siete affatto disposti a sot- 
tostare alle loro rapine e prepotenze, 
state pur sicuri che non avranno di me- 
glio a fare che cedere, perchè con i di- 
scorsi, le fanfare ed i foguettes il caffé 
non da frutto che serva. 

Ricordatevi, o coloni, che la ricchez- 
za dello Stato di S. Paulo è tutta opera 
vostra, e giacché vi si ricompensa così 
male, non siate tanto stupidi da conti- 
tinuare in una vita di stenti, di dolori 
e di umiliazioni per i begli occhi delle 
amanti dei vostri padroni. 

Sta per tornare il momento" buono 
per imporre i vostri patti; approfittatene. 

Ma ricordatevi che non si vive solo 
di pane; ricordatevi che l'igiene, la di- 
fesa della propria salute—salute che qui 
mille cause diverse insidiano—sono in- 
dispensabili e bisogna non trascurarle... 
Esigete una scuola per ogni nucleo co- 
loniale, una farmacia ed un medico... 

Piccarolo dice che dovete pagarvi 
iuttociò con i vostri risparmi... che do- 
vete fare una cooporativa... di cenci e 
di miseria. Quello scrivano pubblico del 
governo si diverte anche a prendervi in 
giro, dopo aver difeso spudoratamente 
la causa maledetta dei vostri padroni. 

Come? Voialtri che non mettete in- 
sieme — lavorando tutta la famigl:.. dal 
sorgere del sole a quello della luna — 
tanto per scappar via dalla fazenda, do- 
vrete adesso anche salassarvi per la scuo- 
la, il medico, il farmacista e forse anche 
per l'avvocato che difenda... il fazen- 
deiro ? 

No, no; è il padrone che tira tutti i 
vantaggi della situazione, é nelle sue ma- 
ni che finiscono tutti i frutti del cafezal... 
ebbene, che lui vi dia cié che è neces- 


Il contadino anarchico. 





DIVAGAZIONI... 


Si dorme a più non posso. Tutto fini. 
sce nelle tane e nelle taverne, Nessuno più 
si lagna della propria miseria. Si muore 
beatamente di stenti. Il progresso é ora tutto 
racchiuso nella nobile specie poliziesca. C'è 
chi dice che il proletariato di San Paolo sia 
entrato in pieno stato di riposo. Noi peré 
non ci crediamo. Non ci siamo mai potuto 
accostumare né ai rospi né alle menzogne. 
Le moltitudini lavoratrici sono soltanto stan- 
che di oprare in proprio «beneficio e per 
preparare un migliore avvenire ai loro fi- 
gli. Ai figli, come per sè stessi, ci pensano 
soltanto i signori. Vogliono divertirsi e la- 
sciar de’ milioni ai loro rampolli. I lavora- 
tori la pensano assai diversamente : si con- 
tentano d’esser l'zi al calendario gregoriano 
per prender sbornie collettive in onore di 
Cristo, della mamina sua Vergine, dei Santi, 
e di certi vivi e di certi altri morti. 

Le lamentele però non mancano. Ormai 
non si trovano che dei piagnoni. Sbornie 
e piagnistei : ecco l’altalena della vita pro- 
letaria nel paradisiaco stato di San Paolo. 

C’e da pi ngere su tante cose: gli af- 
fitti son cari, per una fogna si paga quanto 
anni or sono si pagava per una casa con- 
tutte le comodità; la carne comincia a di- 
ventare un cibo di lusso; le frutta per la 
plebaglia non esistono, é stata ridotta al 
l’infame banana. Di tutte !e altre vettova- 
glie non occorre parlarne: il popolaccio è 
stato ridotto ai fagiuoli bacati e al tozzo. 

Ma é rincarata anche la gazolina per 
le automobili: da 6$ la latta è salita a 
30$. Piangete proletari ! molti malandrini 
e moltissime puttane han dovuto rinunciare 
ad andare in automobile. Non so perché la 
plebe non faccia ora la rivoluzione, Quando 
si ama sul serio i propri padrcni bisogna 
anche sapersi far sbudellare per mandarli 
in automobile. Ma vi par poco grossa ! 
Veder andare a piedi i ricchi furfanti come 
tanti pezzenti, e le inclite puttane come tante 
oneste operaie ? 

La gazolina è rincarata. Ma perché i 
trafficanti non hanno messo il pane a 5$ 
il chilogramma ? Che la plebaglia muoia di 
fame é cosa che si comprende; però nes- 
sun cuore gentil mai potrà credere che sia 
cosa giusta quella di costringere i trafficanti 
del commercio e dello strozzinaggio e le 
puttane di alto bordo a caminare a piedi, 

La civiltà cristiana protesta all’ unani- 
mità, Le privazioni non debbono scaval- 
care la barriera del ‘lazzeretto proletario. 
Pace e gioia ai signori... e alle loro si- 
more ! Il grido santo erompa da tutti i petti 
e si ripercuota dalla terra al cielo. L’ au- 
tomobile é più necessaria ai ben pasciuti 
che il pane all’operaio. Il pezzente & stato 
creato dal Dio giusto e misericordioso per 
lavorare e penare; il borghese per go- 
derersi la buona vita. 

Che i proletari non pensino più a sé 
stessi nè all'avvenire de’ loro figliuoli, Jo 
comprendiamo; ma che dormino anche 
quando succede qualcosa di cattivo ai pro- 
fessionisti della baldoria non lo possiamo 
comprendere : la plebaglia ha il dovere di 
scendere in piazza e di battersi perché la 
gazolina scenda a un #ostdo al litro. 

E’ necessario conquistar la gazolina. 
Avanti! la gazolina ad un tosto al litro o 
la morte. Noi siamo per questa santa bat- 
taglia perchè potrebbe darsi che nell’ ora 
della pazzia la gazolina invece che far cam 
minare le automobili delle puttane servisse 
a dar fuoco alle sudicie spelonche prole 
tarie. La gioia non sì sa mai dove conduce. 
Potrebbe anche darsi che quando il fuocc 
avrà distrutto i cimiciai, i proletari per- 
dessero l’amore al sonno, e ricominciassero 
a battersi per la propria causa. 


MASTR'ANTONIO. 








La Cajeona. Brasiliane 


( Letterina aperta al più osceno scriba paolistano } 
Poco egregio signore 


Che vi neghiate a raccogliere 
le nostre ingiurie — chiamatele 
un po’ come più vi piace—è cosa 
che non ci sorprende. 

E’ noto a tutti che possedete 
la faccia tosta più resistente dei 
due emisferi... Passiamo adunque 
ad altro, 

Voi aveteavuto ilcoraggio inau- 
dito di scrivere che il #ronce è stato 
abolita nelle fazendas. Avete men- 
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tito anche in questo, spudorata- 
‘mente come sempre. 

Abbiamo parlato con un uomo 
che nella fazenda S. Martino ha 
aiutato a legare un negro al tron- 
co che regge la famosa campana. 
Il negro vi é rimasto più giorni. 

In quella stessa /azenda fami- 
glie di coloni italiani vi sono trat- 
tenute a viva forza. E chi è riu- 
scito a fuggirne, ha dovuto per- 
dere, o denari, o masserizie. Se vo- 
lete dei nomi, possiamo fornirve- 
li.. magari perchè ve ne serviate 
a farvi sussidiare come spia, dopo 
esservi fatto pagare come scriba 
laudatore di tutte le vergogne che 
disonorano il Brasile. 

Direte che la fazenda S. Mar- 
tino è un’ eccezione. Lo direte.,. 
perchè vi pagano per dire tutto 
quello che serve a tar passare per 
umana ed onesta della gente che 
mai la è stata. Voi sapete bene 
che l'eccezione rare, trascurabile, 
è invece la fazenda dove il colono 
non abbia da lamentarsi di violen- 
ze eccezionali. i ° 

Gli agenti consolari e le stesse 
autorità di polizia sono tutti i gior- 
ni sollecitate da individui che vo- 
gliono abbandonare la /uzenda o 
che la hanno abbandonata. Essi 
vogliono ritirare le mogli ed i 
figli che il fazendeiro conserva in 
ostaggio... E corrono da Erode a 
Pilato non trovando spesso che ir- 
risione. 


Non è raro vedere nelle picco- 
le stazioni coloni tirati giù dal tre- 
no e ricondotti a forza nella fa- 
zenda... 

Stiamo raccogliendo nomi e da- 
te; un largo sussidio di documenti 
che pubblicheremo a tempo oppor- 
tuno,.. ma, se vi accomoda, siamo 
disposti a comunicarvi notizie re- 
centi che non solo smentiscono tut- 
to il progresso che voi dite abbia 
fatto il Brasile dacchè vi siete 
sbarcato,ma documentano che solo 
individui che hanno perduto ogni 
senso di pudore, possono scrivere 
quello che voi avete scritto. 


Con nessunissima stima : 


g. d. 
Gli eroi d’ America 


Il ritornello di tutti i furfanti, più o me- 
no gratificati, che han fatto soldi nelle Ame- 
riche é questo. « In America non vi sono 
che i vagabondi e i buoni a niente che non 
fan fortuna». La filosofia di questa senten 
za è esplicita : i furfanti deridono le Joro 
loro vittime. In America come altrove, nen 
c'è un uomo veramente onesto che abbia :l 
dimani assicurato. Se non ci fossero gii uo- 
mini dabbne, che si sottomettono ai rapi- 
natori, nessuno di questi furfanti farebbe, 
come si suol dire, l'America. Per uno solo 
che fa fortuna ve ne sono cento che mar- 
ciscono e periscono di miseria, senza mai 
cessare di lavorare. 

Ma giacchè quelli che han fatta Ame- 
rica ci sono, è necessario -confermarsi ai 
fatti per vedere di spiegare il fenomeno a 
quelli che ancora non han compreso il mi- 
stero della riuscita. Prima di tutto pero é 
necessaria una premessa: oltre a quelli che 
han saputo far l’ America esistono anche 
quegli altri che pur volendolo non l'han sa- 
puta fare. Sarà forse perchè quelli che l’han 
fatta erano più intelligenti e operosi degli 
altri che non sono riusciti a farla Il de- 
litto ha le sue fortune e le sue sconfitte 
come tutte le altre cose umane. E° come in 
guerra : non di rado i più arditi non sono 
secondati dal caso e soccombono. Come la 
occasione fortunata fa l'eroe, così fa la vit- 
toria del malandrino. C'è quello che riesce 
a scoprire il misterioso sesamo de’ tesori, 
e c'è l’altro che muore, come Mosè dinan- 
zi alla terra promessa, di disperazione pri- 
ma di raggiungere l’ambita preda. E allora 
il malandrino sconfitto se la piglia con la 
iniquità del mondo che una volta tanto non 
ha aperto la sua borsa a un furfante. E la 
ira di Dio piove sul g‘nere umano ingra- 
to, miserabile e perverso Il furfante ruz- 
zolato se la piglia allora coi furfanti vitto- 
riosi, e nell’ira sua plagia il linguaggio 
della ribellione. 

Ed io rido perchè alle parole non bado 
tanto come ai fatti. Nonsempre il linguag- 
gio della ragione e della giustizia» «sce dal 
la bocca d’un uomo ragionevole e giusto, 
Allora c'é un rimedio infallibile: far tesoro 
delle parole del furfante sconfitto per acca- 
sciarlo e respingerlo. Vi sono lamenti più 





là 
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degni del suo a cui è necessario portare 
ascolto. 

Ma ritorniamo a quelli che han fatto la 
America, Ne conoscete uno solo che si è 
arricchito senza rapire, in qualsiasi forma 
borghesemente lecita o illecita, il bene al- 
trui, il frutto delle altrui fatiche ? 

. Un tal tipo é irreperibile. Dalla miseria 
dei più scaturisce la ricchezza dei meno. 
Non si pnò arricchire che sulla miseria di 
chi lavora. Quelli che son già ricchi non 
sono tanto sciocchi di andare a lavorare per 
arricchire quelli che non hanno nulla e vo- 
gliono far fortuna. Ogni malandrino che si 
vuol mettere a far palanche é un vampiro 
di più che si attacca alle vene del prole- 
tariato. I ricchi non si fan derubare per- 
ché il furto € la loro onorata professione. 
Tutti quelli che vogliono far 1’ America si 
mettono a suggere in mille maniere, il san- 
gue de’ lavoratori. 

Non badate all'etichetta di quello che 
vuol far fortuna; la sua bocca sputa men- 
zogne per convenienza. Clami pure con- 
tro la società borghese con disprezzo di 
circostanza rimane sempre un furfante. Non 
vi lasciate illudere dalle belle parole. Se un 
imbroglione per iscusarsi afferma che fa... 
quello che fa per non essere dissanguato 
dalla banda che ha tutto in mano, potere 
e ricchezza, non lo credete: egli imbroglia 
per arricchirsi e non per ribellarsi alla so- 
cietà, ed il giorno che avrà fatto fortuna 
voi lo vedrete rivoltare le spalle ai min- 
chioni che con la loro buaggine lo ‘hanno 
alutato, per entrare nell'ambiente dei ladri 
legali. 

. Di tali esempi se ne vedono tutti i 
giorni, Il miserabile salito a fortuna € sem- 
pre più feroce del ricco ereditario, così co- 
me il ladro che ha conquistata la proprie. 
tà col grimaldello diventa un proprietario 
feroce capace di fucilare il prossimo per il 
valore di un soldo. 

Se saltate il muro di un ladro arricchi- 
to, e vi sorprende, siete morto. Se andate 
a' lavorare da un operaio diventato padrone, 
vi tratterà come una bestia immonda, vi pa- 
gherà meno d'un padrone nato padrone e 
dopo vi griderà che lo sfruttate e che non 
siete buona a nulla. 

Io rispetto questa verità come -un do- 
ama: non aver mai nulla di comune con 
un pezzente che cerca di arricchire. 

Le buone parole — non mi stancheré 
mai di ripeterlo — non valgono niente se 
non sono sanzionate da atti corrispondenti. 

Dei malandrini che han cambiato il cer- 
vello dopo avere fatio danari truffando gli 
sciocchi ne conosciamo tutti, Io, fra i tanti, 
ho tenuto dietro all’esilerante caprioleggiar 
d’uno di essi che potrebbe servire da pro- 
totipo del genere. I soldi invero non li ha 
fatti lui, gli provengono da vie muliebri, 
ma ora — e questo é l’importante — li 
ha lui i danari. Costui quando faceva girar 
la rota per un padrone socialista come uno 
schiavo antico, era l’anarchico più convinto 
di questo mondo. I padroni erano il suo 
incubo, gli bevevano il sangue goccia a 
goccia, lo divoravano spietatamente. Voleva 
far venire anche i propagandisti di fuori 
per dar il crollo a questo mondaccio bor- 
ghese. In ogni dove non vedeva che dei 
ladri e de’ briganti, Ladro il padrone, ladro 
il bottegaio, ladro il padrone di casa, ladro 
il commercio, ladra la finanza, la giustizia, 
e assassini tutti col governo che su tutti 
stendeva le sue ali protettrici. Ma oggi 
com'è cambiato il nostro anarchico, dopo 
che dalle donne ha ricevuto soldi, tanti sol- 
di. Gli anarchici per lui sono ora tutti fa 
rabutti, dei pazzi degni d’ergastolo e di 
ghigliottina. E noi lo comprendiamo questo 
malandrino a cui le donne hanno regalata 
l’America: è diventato un uomo di posi. 
zione che ha ‘paura della vendetta delle vit- 
time del privilegio. 

Vedete che si può far anche l’America 
aspettando che il sommo Iddio vi mandi 
una propizia mano di donna (una mano lai- 
da come quella del boia) per empirvi il 
portafoglio. 

Quegli altri che han fatta 1’ America 
col pugnale e coi fogli falsi sono senza dub- 
bio meno ripugnanti di questo tale ora pos- 
sessore di danaro muliebre, perchè almeno 
per tentar la fortuna hanno messo la pelle 
a repentaglio. 

Però sia gli uni che gli altri fanno tutti 
schifo, poichè se muoiono tanti proletari di 
soverchia fatica e di fame cronica lo si deve 
appunto a tutti quei briganti che fan l'A- 
merica col delitto, 

E questi delinquenti son poi quei tali 
moralisti che si compiacciono signorilmente 
di chiamar vagabondi e buoni a niente co- 
loro che tutto fanno e nulla godono. 

Che bei tipi... per il forno crematorio 
della rivoluzione. 

ACRATIBIS 





Georges Etiévant 


Le Dichiarazioni 


DI UN ANARCHICO 


innanzi ai tribunali borghesi 
Prezzo 300 reis 


Una statistica lugubre 


Dopo la tragica « domenica , rossa » 
(9-22 Gennaio 1995) durante i primi, due 
anni di costituzione russa, nei quali 1’ opera 
di pacificazione fu compiuta dalle famigera- 
te « spedizioni punitive », furono uccis? 
approssimativamente 30.000 (trentamila) per- 
sone, ed oltre 32.000 (trentaduemila) ferite. 
E’ certamente inutile recordare che quelle 
migliaia di vittime furono mitragliate e 
impiccate senza veruna apparenza di giu- 
dizio e di giustizia. 

Nella seduta del 1. Luglio 1906 la 
« Prima Douma » prese la risoluzione di 
abolire la pena di morte. Il governo rispo- 
se colla creazione dei tribunali di guerra 
aventi una giustizia « semplificata ». Quella 
misura ebbe per risultato IoIo esecuzioni 
durante l’anno 1906. 

Nel 1907 quella giustizia «semplificata» 
fu soppressa ma il capestro contivuò a fun- 
zionare e secondo i dati ufficiali in quel- 
l’anno furoni impiccate e fucilita 627 per- 
sone. 

La terza Douma siriunisce, Il governo 
russo fa grandi sforzi per convincere l’o- 
pinione * dell’ Europa che il periodo della 
calma é giunto, ma le esecuzioni conti- 
nuano. 

Nel 1908 vi furono 1959 condanne a morte, 
782 esecuzioni, nel 1910 ve ne furono 434 
con 129 esecuzioni, infine nel 19II, 227 
condannati, e 76 esecuzioni, Nell’anno 1912 
sono state condannate a morte 200 persone, 
e circa un centinaio de esse furono impic- 
cate o fucilate, In questo numero havvi glî 
1: marinai della fiotta del Mar Nero, fuci- 
lati recentemente a, Sebastopoli, dopo un 
processo grandioso terminato con 17 con- 
danne a morte e 106 condanne ai lavori 
forzati, 

In questi ultimi 8 anni furono condan- 
nate a morte dai tribunali a un dipresso 
di 3300 persone, se si pensa che negli ot- 
tant'anni precedenti la costituzione russa 
(1826-1905) non vi furono che 192 esecu- 
zioni, si vede di primo acchito che la «giu- 
stizia costituzionale» é stata 17 volte più 
feroce della più nera nazione monarchica 
durante 80 anni! 

Un gran numero di condannati a morte 
nell’impossibilità di sopportare l’ attesa te- 
tra e lenta della morte ansiosi di affrettare 
la soluzione tragica, tentarono delle «rivol- 
te», restando fulminati dai fuoco delle sen- 
tinelle di guardia. In qualche città i con- 
dannati a morte ponevano fine ai loro giorni 
dopo atroci sofferenze. A Vilna, per esem- 
pio, nel 1911, alla vigilia dell’ esecuzione 
un condannato si avvolse la testa con un 
cencio inzuppato di petrolio e si brucié 
vivo | 

Sino al 1904 vi erano in Russia in tutto 
dai 10 ai 12 mila galeotti; verso la fine 
del 1912 il numero di essi é salito a 35.000. 
Siamo modesti se affermiamo che tra que- 
sti 35.000 forzati vi sono almeno 7000 con- 
dannati politici. La stessa constatazione 
vale anche pei battaglioni disciplinati (nel 
1905, 12268, 1912, 35 0 36.000). 

Anche il numero dei carcerati € cre- 
sciuto considerevolmente. La media quoti- 
diana dei condannati nelle prigioni si ele- 
vava nel 1905 a 85.184, nel 1906 a 111,403; 
nel 1907 a 138.500; nel 1908 a 171.219; 
nel 1909 : 173.147; nel 1gro a 175,806; 
nel 1911 a 180.000; nel 1912 il numero 
deì prigionieri sorpassa di molto i 200.000, 
questo piccolo popolo di prigionieri € ob- 
bligato a vivere in condizioni inimagina- 
bili. 

Per 50.000 condannati al regime cellu- 
lare, esistono appena 9000 celle, 

Nelle celle comuni i detenuti devono 
dormire ciascuno a turno, stesi a terra, e 
coloro che hanno già compiuto il loro tur- 
no devono restare in piedi, non avendo un 
posto ove sedere. 

Dai calcoli i più ottimisti, il volume 
d’aria per ogni delenuto é limitata spessis- 
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simo a 938 decimetri cubi. Le prigioni sono . 


mantenute in uno stato spaventoso. « Le 
volte sono sconquassate e imputridite ». 
« L’acqua passa attraverso i tetti » dicono 
i numerosi rapporti ufficiali. 

L'esistenza in prigione in tali condi- 
zioni — se può chiamarsi esistenza questo 
lento assassinio — ha fatto orrore anche ai 
più accaniti fautori del governo, 

Uno dei più rettili e conservatoti gior- 
nali russi, in Novoje Vremia; nel mese di 
agosto del 1910 scriveva: «Gli assassini e 
i ladri non devono contare sulle comodità 
che sono reclamate dalla stampa d’opposi- 
zione e che mancano agli onesti lavoratori, 
Però è impossibile tollerare scientemente 
che i detenuti abbiano a contaminarsi re- 
ciprocamente la sifilide e la turbecolosi; 
non è possibile farli dormire nel concime; 
non é possibile far dei criminali in ambienti 
ove un contadino un pd’ coscienzioso non 
metterebbe il suo bestiame >». 

La severità del regime aumenta le sof- 
ferenze dei prigionieri. Nella maggior parte 
delle prigioni è stato proibito ai detenuti 
l’uso della biancheria di loro proprietà: 
sono stati tolti i materassi, i sacconi e le 
coperte ; molto spesso sono applicate le pene 
corporali e per giunta vien fatto fuoco sui 
prigionieri attraverso le finestre ! 

Questo regime di terrore che assume: 
sempre maggiori proporzioni pesa spaven- 
tosamente sui prigionieri, sopratutto sui 
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SCIARADA A PREMIO 


Si preferiscono con la testa vuota, 
senza cervello. 

Per informazioni dirigersi all'illustre 
azzeccagarbugli nonchè spegnimoccoli 
Adolfo Gordo. 


Un inglese con la testa rott 


Nella stazione di S. Bernardo c'è un 
delegato ammazzasette. 

E per dare un'idea di quella che qui 
si chiama moralità amministrativa, detta 
«autoridade», esercisce anche la funzione 
di gerente nel magazzeno di una com- 
pagnia industriale del posto. Di manie- 
ra che in un possibile conflitto tra pa- 
droni ed operai, l'autorità di polizia di- 
venta una strumento padronale... 

Ma non é di questo che oggi dob- 
biamo occuparci. 

C'è uno sciabolato di mezzo. Un 
operaio inglese. Sappiamo che il con- 
sole del suo paese se n’ è subito inte- 
ressato, e può darsi che ottenga una 
qualunque soddisfazione. 

Ma la soddisfazione non cancella il 
fattaccio e non impedirà al signor Frei- 
ra Mello di far tornare daccapo i suoi 
soldati. Egli ha detto loro: «podeis até 


blicada no Estado em um artigo que 
tratava da mortalidade infantil: 

« A pobresa nàao dispde de habita- 
còes higienicas; vive acumulada em 
pardieiros de capacidade insuficiente. 
E' outro problema a resolver. Sem ar, 
sem luz, e com ar viciado pela pro- 
miscuidade e pelo acumulo de habitan- 
tes, numa mesma casa, a crianga ndo 
vinga, morre logo. » 

E nos ajuntamos: o que ndo morre 
degrada-se, deforma-se fisicamente. Os 
cortigos sio uns viveiros onde os que 
nào morrem ficam uns enfermos croni- 
cos e outros degeneram-se moralmente e 
sio candidatos 4 delinquencia que é 
tio comum nos logares onde os habi- 
tantes dormem uns sobre outros e vi- 
vem. com falta de alimentagao e de 
instrucio. 


Se non si fossd trattato di un prete altro 
sarebbe stato il contegno della polizia; ma qui 
quando si dice prete, si dice padrone ed a noi 
non resta che ammirare le buone azioni dei preti 
i quali da loro stessi fanno il possibile per 
aprire gli occhi agl'imbecilli che li alimentano 
e li sostentano. 


Ribelrào Preto 


< 23 febbraio, 1913—(G. P.)—In questi giorni 
avemmo tra noi il compagno Damiani, in giro 
di riscossione, e speriamo che sia rimasto sod 
disfatto dell'esito avuto. La Barricata questo 
unico giornale di lotta e di difesa sociale a cui 
gli oppressi, i lavoratori e le vittime possano 
chiedere spazic, gode sempre in Ribeirfio Preto, 
di meritate simpatie e dei settimanali della ca- 
pitale è quello che conta più numerosi abbo- 
nati. E molto qui si potrebbe ancora fare se lo 
elemento libertario non si trovasse diviso da 
piccole miserie e se non si avesse l’ anarchico 
‘|dinamitardo—che la dinamite non sa neppure 
cosa sia —, l'anarchico... aristocratico — la cui 
dottrina 6 un mistero prafondo—e non si aves- 
sero tanti piccoli untorelli che si atteggiano a 
moralisti, o a socialistini, avendo solo di mira 
gl'interessi propri. " 

In ogni modo tutto quello che far si può 
per la propaganda, vien fatto e non é# ‘colpa 
nostra se trovandoci in un paese deve tutto è 
calcolo, mercimonio e vigliaccheria, i nostri 
sforzi non ottengono il risultato che sarebbe 
desiderabile. 


PRO <«BARRICATA » 

























L'uomo più chiacchierone del mondo 
— 0 aguia — colui che fece scqppare 
al congresso dell’Aya tutti i più grandi 
bagoloni dell'universo, ha concesso al- 
l'Imparcial di Rio de Janeiro una in- 
tervista che dev'essere durata un paio 
di settimane. E fin qui niente di male. 
Ognuno impiega il tempo come crede 
meglio. 

Però il signor Ruy Barboza che è 
un uomo di spirito ha intuito che la 
nota allegra è indispensabile. e perciò 
ha voluto concludere il suo torrenziale 
discorrere con una curiosa affermazione, 
una specie di credo politico condensato 
nel vuoto di poche parole. 

Egli dunque ha detto: 

— «Antimilitarista, sim e sempre; 
antimilitar, nào e nunca». 

E.adesso indovinate un po’ cosa ab- 
bia voluto dire quel signore!!... 


Esforcam-se quando podem, estos 
tipos assalariados em descrever nos dia- 
rios a vida economica e moral dos ha- 
bitantes destas plagas e em especial de 
S. Paulo. 

Mas as mentiras t&m pernas curtas e 
por isso facilmente ficam desmascaradas 
e a verdade real sai mais cheia de vi- 
gor e de logica por que se basea em 
factos. 


As vida do trabalhador està em cir- 
custancias tAo pessissimas que chega & 
completa degeneragio do ser humano!: 
o trabalhador que é condenado a viver 
com sua familia em labirintos que me- 
tem medo para quem nào està degene- 
rado e que em todo pensa, de tudo in- 
daga: se alf é possivel viver ou se é 
certo morrer de enfermidades que mais 
consomem do que matam. 

Assim acontece a quem passeia ali 
pela parte baixa da cidade, sem outra 
preocupacio do que a de ver de perto 
a vida réal dos trabalhadores desta Me- 
tropole, cheia de cortigos fedorentos, 
com suas paredes negras de pò e lama, 
com seus cubiculos ritirados de tal 
forma que o sol ali nio penetra, por- 
que se o fizesse, teria de envergonhar- 
se de clarear um lugar tio sujo, tào 
immundo, acnde sé se podem perceber 
os vestigios da turbercolose e outras 















































R. FELIPE 








Gli amici di Sertaosinho sono pre- 
gati d’informarci se è vero che un certo 
Secondo Brendolon-, amministratore di 
fazenda, ed ex-capitano dei reali-cara- 
biuieri, sia stato costà da tempo con- 
dannato a due anni di prigione, res- 
tandosene però a godersi la vita nel suo 
impiego per l'alta protezione di un padre 
della patria paolistana. 


c. p. 










PICCOLA POSTA 






IGARAPAVA (Luis Romani) — Sei stato 
male informato. Non bo espresso nessun giu: 












S rd P ; * Iioni : , dizio a tno riguardo. Ti sapevo occnpatissimo. — 0060 
enfermidades ; e diria de si para si: — Sebbene non ci dispiacerebbe affatto | atirar nos paisanos; respondo eu ! Se il Dotti vuol respingere faccia pure; ma 
eu vejo passar por mim centenas de|redere in galera uno che ce ne ha cac- Risponde a chi? paghi per il tempo che ha ricevuto. (ili altri Entrate generali 
grandes campos tloridos e florestas f ; i farai il pi si 
verdejantes onde os. passaros Ihe dao|ciati parecchi, non è per l'esecuzione Ai suoi superiori, no di sicuro. Co-|fara! il piacere di riscuoterli te. S. PAULO 









storo sono tagliati nello stesso panno. 
All’opinione pubblica, neppure che qui 
non sta di casa. E allora... a chi? AI 


PENNAPOLIS (Pipino Melchiorre) — Spe 
dimmo liste e ricevute gif da tempo, ma non 
abbiamo avute più notizie tue. In ogni caso 


vida: e vejo os homem — que sio 0s 
racionais — fechados em lugar que os 
ndo posso ver e dar-lhe o meu socorro!.. 


della sentenza che c’interessiamo. Quello 
che a noi importa è stabilire î metodi 


Rom. M.l. 2$ - E. Mas. 1$500 — 
G. Bac. 28 — S. Mas. 1$ — 
B. Alt, 1.500 — Fer. Bal. 1$ 























































































Mas deixemos as palavras e vamos di protezione ai coloni in vigore nel padre Dolce? “gia dezari che avevi già riscossi. A. Bal. 1$ Totale. ... . . peri 
£ , suna sei : Pi FI ve: Parisi a mezzo l‘iuffi . . . . . $ 
iii a Sali er paradiso di Piccarolo e Valori SACRI KOrr Ah! no operai di S. Bernardo, non SOROCABA (Gigi) — Tornato dopo il 18| Fran. Bam. 2$ — Cor. (Giulio 2$ 
ma a Ofoposito di m part H dade em $ chè ci sì assicura che l’ex-capitan dei|vi lamentate; voi avete il delegato e ri-|ho creduto fuori Inogo presentarmi a ritirare il — Totale . EIUS 4$000 
. EI - . t 2 . . 
Paulo mas nenhum estuda e procura|R. CC. fu condannato per avere pre- aa ECURRE che vi meritate. Sie- tia Pico scratl pitti RESO RO na 
a sua origem, embora a saibam me-|cipitato da una scala un giovane colono|!° "ANio buoni cab paio i cr ci Abliomanento) AMARO 10131 
lhor do que nos, porque Ihes é en- pà i RS AIAR Sotto il governo dei lupi chi si ren-|” dre , i i Ri en VIRADOURO 
À 1 ASS Ù ) ] i; 2 n _ u ue e vaglia, 
conveniente, e por isso linifamcse, a que- x TANO GIO EE pa de pecora deve finir divorato. F' inuti-| spedite oleografie e libri. Slaciclono n° | Abbonamento annuale P. Stefano . 103000 
Ter curar os efeitos; para Isso fundam |Q2venne pazzo. le belare delle proteste: nessuno pit ciglia ai comp. del «Germinal» il di cui indirizzo 15% 
instituigoes de caridade e de benefi- ; à qa Cai : s Ferdinando Ald. . . . .. + 15$000 
cencias, profectio fi infancia ect. pone mente. Difendetevi con armi di pre-|<UVaixa postal 134», 8i0 PAULO 
3 isi GUASCUPE' — (Verruca) F. è sempre in 
Mas de que vale curar um ferido 6 cisione, p i È RSS, 
j i Pest Fr i i ; -|F. D. P. libri e oleografie. . . . $ 
hoje sabendo que outro serà amanha Per un nuovo vocabolo E' l’unica via di salvezza. È als RARE PRETI UITO PORRE BRAGANGCA 
pars mais Rrivenalte ? ni i -_0- La violenza commessa dai soldati Saluti } Fr. Ol. annuale 10$ — Ang. S. se: 
e que vale a Cruz Vermelha que 7 i 7 agli ordîni del si i + 
trata dos feridos num combate hoje sa-| . Considerando che illustrare il nuovo a Pena sediati Wii Mello dale mestrale 5$ — Totale. . . . 15$000 
bendo que mais tarde teri milhares de|vocabolo Piccarolo è una imprescritti. PIROSO Tai Safilo UU up DATA 


mortos e feridos numa batalha ? 

Que beneficio trarà o hospital das 
criancas doentes se ndo procurar-mos 
exsténguir a origens das enfermidades 
que fasem tanta vitimas ? 


Os remedios aplicados aos males e 
que nio o atigem na sua origenî, nao 
passam de simples paliativos. : 

Pode-se pensar em hospital para mil 
creaturas enfermas, mas que resultado 
se pode esperar dessa acumulagao de 
desgracados, quando toda a cidade é 
uma chaga e nessa chaga é que tém as 
origens todas as enfermidades? Nio. 
Quem quer dar-se ao trabalho de ser 
util aos seus e a si proprio deve evi- 
tar o mal para nio ter de o curar; ndo 
deve ferir para nî0 ter que perder tem- 
po Er a ferida ; e ganha em Sei 
o senti El urando : ° £ ae 
esti a tiossa (Ardgr Fonda. O mai]stana per desgradare l'Italia e gli ita- 
existente s6 poderi, ser curado pela |liani, per soli 10 gg coca It 
extincio da sua causa que éa explora-| Insomma questo vocabolo È moto 
cio do homem pelo.homem e toda a equivoco e si presta a troppe Così : 
tirania da soberania do capital sobre a|pUò sempre farvi del male. slo Irene 
produgio. Este ultimo tèm que fazer o| CAUSATE la vostra spuiione uesto 
supremo esforco para reduzir a cinza 0|Paradiso ; giacché, ali Urra dei 
primeiro estabelecendo oregime da pro | fagiuolo questo vocabolo VEE gl 
ducfo e consumo sem intermediarios; l'arma della sbirraglia che sgoverna lo 


5 to sanfedista di S. Paulo e di que- 
ue sio 0 s produ-|stato si di 
La s carrascos de todos produ: | cinrme se ne serve come più lo crede 


Corrispondenze 


Guaxupè 


(Verruca) — Il 7 febbraio é stato largamentfé 
diffuso in questa città il manifesto che segue: 


Crime barbaro e covarde 
Tustica! 


Hontem, f mein noité, os individuos des 
qualificados Antonio e Josè Fraissat, chefiados 
pelo hypocrita, alcoolista e turbolento padre 
Pinto Fraissat, espancaram covardemente a ca- 
cetadas o inditoso mogo José Erasmo de Bar- 
ros, deirando-o ferido e ensanguentado. 

. Triste consequencia teve o crime desses mal- 
vados : tio pezaroso ficon o infeliz mogo pela 
desfeita*qne havia soffrido, que atiron-se a uma 
cisterna, de onde foi retirado morto. 

A esta hora, està em pranto o lar do digno 
capitio Erasmo de Barros, o pae do inditoso 
mogo A sna familia se acha em doloroso pran- 
to, ante o fatal acontecimento. 

Interpretando o sentimento de toda a popu- 
lago de Guaxupé, pedimos és auioridades pro- 
cederem contra esses indignos individuos; es: 
pecialmente contra o maior culpado, esse méo 
padre, que ainda ha pouco choramin zon ridieu- 
mente ao despedir-se de Gnaxupé em um com- 
prido «bestiologico», e agora espanca brutal- 


signore si vanta di odiare gli stranieri 
e particolarmente gl'iteliani. 

E convinto come si sente di essere 
un padre eterno vuol ristabilire i costu- 
mi medioevali. Se la memoria non ei 
tradisce la stampa già dovette occupar- 
sene. Che quel signore torni indietro è 
inverosimile. Intanto siamo avvisati che 
egli sta preparando vendette verso co- 
loro che si sono occupati perchè la testa 
spaccata dell’ inglese non rimarginasse 
in silenzio. Faccia pure e specialmente 
con gl'italiani sia duro. Costoro da quan- 
do hanno conquistata la Libia e preso, 
per: un anno, ogni giorno un bagno di 
eroismo all'essenza di fanfullesche pap- 
polate, sono diveniati il campione delle 
mansuetudini. 

Forza dunque signor Mello che a 
farvi l'elogio ci penserà il dr. Antonio 
Piccarolo ! 


—0@—=—_—TE—7A7m—qu:eìe «ici. 


RICERCHE 


bile necessità (per quanto uno scim- 
panzé addomesticato, perdutosi in que- 
ste contrade, sintetizzi con il suo essere 
tutto il significato etimologico di que- 
sto vocabolo); non possiamo esimerci 
da questo dovere verso tutti i lavora- 
tori, compagni ed amici di qui e al- 
trove che non hanno la fortuna di sa- 
pere cosa significhi il sinonimo Pic 
carolo. 

Per darne una pallida idea diremo 
che questo vocabolo fu la causa princi- 
pale della demoralizzazione e per con- 
seguenza della morte del giornale so- 
cialista di S. Paulo — Avanti! 

Ma non è tutto, Fu anche la ca- 
gione della espulsione dal Brasile del 
giornalista Vincenzo Vacirca. 

Questo sozzo vocabolo, per quanto 
italiano, ha servito alla polizia pauli- 


Emidio M. 18 — Antonio S. 1$ — 
Giovanni L. 18 — Av. Beg. 1$ 
— Il. Ros. lè — G. Mar. 1l$ — 
G. Sol. 2$ — Ar. Ag. 1$ — M. 
D'A. 1$ — G. Za. 1$ — Totale 11$000 
EST. DE MINAS 
Un vaglia di cui abbiamo smarrita 
la lettera esplicativa che lo ac- 
compagnava . 


















2 21000 
JAHU 
(Abbon.) And. B. b$ — Cesare B. 5$ 
— G Pas. 5$ — Luis C. 5$ — 
Naz. G. 58 — Salv. B. 65$ — 
Vico. P. 10$ — Totale. . . . 408000 
BARRA BONITA 
Tom. P. 10$ — Abdal 108 — Ang. 
B. 108 — Ang. Bars. 108 — Tot. 408000 
BARRA BONITA 
Sottoscrizione : Abdal . . . . . 5$000 
8. PAULO 
Secondo M. 5$ — Eduardo P. 5$ — 
Dante C. 5$ — Tatale . . . » 15$000 
IBITINGA 
(Sott.) G. B. 283 — G. M. 283 — C. 
A. 1$ — G. G. 2$ —— A. M. 8$ 
E. M. 1$ — A, 1$ — Totale 11$000 
CRAVINHOS 
A mezzo Marsicano, Abb., Ach, Fr. 
{Cravinhos) 10$, Enr. Toccalino 
(Serrinha) 108; libri 3$ — Tot. 238000 

















































Gaetano Piva — residente in Sao 
Joaquim — ricerca suo cugino Giaco- 







O È : necessario. CE mente uma de suag «ovelhas», — um pobre mo- RIO 
Pe s vendidos da pena de que SCUDI E' un vocabolo di gomma che si tira| mo Zampierini, un tempo dimorante in|cinho, quasi uma ereanga! A A (cn vallo) 83100 
ale sa0 os que querem megar a €xIS-|come si vuole. Ribeirào Bonito. Jusiica | que n Lei dé o merecido castigo a ss 





tencia do mal aqui no Brasil e o mais 


cinico até hoje é o famigerado Pic- 
carolo. 


Mas a esse cano de esgoto que vul- 


Per ciò, allo scopo di far conoscere 
in tutta la sua ampiezza questo voca- 
bolo, abbiamo pensato di pubblicare un 
” manifesto filologico per darne l'esatta 
garmente se chama Piccarolo, respon. etimologia e significazione, che verrà 
demos transcrevendo. tirato a migliaia di copie per essere, a 

Este velhaco pretende que aqui è|scopo di cultura proletaria, distribuito 
um paîs de verdadeira felicidade e que |gratuitamente. 
s6 nio enriquece quem nio quer. Este] Gli amici che vogliono concorrere 
tipo julga que todos estào bem porque |per mandare ad affetto quest'opera ne- 






get Di 2 PIRAJU' 
esses criminosos. Nîo péde ficar impune tao 
ninni pune #40! Wario M. 15$ — Frane. P. 10$ — 

Virgilio V. 10$ — Michele G. 2$ 

— Filippo P. 208 — Totale, . 578000 

S: PAULO 
Vendita avulsa . . .0... . 
LINEA MOGYANA 

Riscossione liquida di varie località 1:095$800 
















Giovanni Picchioni ricerca Enrico 
Cavallari un tempo residente nel muni- 
cipio di S. Manoel. Informare presso 
questa amministrazione o all’ interessato 
in Sao Joaquim. 









Guaxupé, 7 de Fevereiro de 1913. 


Victorio Benedetti—Virgilio 
Fragoso—Lorenzo Mazza- 
relli—Simiîio Silva, 











3 45$000 


Il fatto successe nella notte del giorno 6. 
Appena venuto a conoscenza del pubblico una 



















e Totale . . . 1:433$900 
x L D'imminente pubblicazione erande massa di popolo, per paura che scap 

elle meteu-se de focinho e corpo no|cessaria possono concorrere alla sotto- n passe sotto la proteziune della polizia di buona Uscite 

cònho do governo e saiu todo enlam-|scrizione che apro in questo giornale mattina si recò alla stazione, ma inutilmente, _ 


buzado de dinheiro, mas la deixou o|per ricoprire le spese di pubblicazione, 


Deficit precedente . . . . . 
que se chama vergonha (se é que an-|con le loro particolari offerte dirette a 


Il prete s'imbareava in Ùl 
P = invece alle 19 ascom. | iin-ed Aîim. tutto febbiilo >; |‘ è509000 


pagnato dal delegato che é più prete di un pre- 


Germinal! 














tes a tinha). \ mio nome all’indirizzo del giornale. i : te (6 italiano e si chiama Carlo Prosperi). Ganun:o: due loreto 38500 
Todos que nio so vesgos e que Cosi a differenza di altri giornalif — — Periodico anarchico nella lingua del passe ——{ Varî cittadini si sono recati subito alla sta- Fopsgalia nega. BOE | 13 lis BRR 
vem todas as trapagas desse tipo asco-|che aprono sottoscrizioni per innalzare zione per impedire la fuga dell'assassino, perd | HOMAli » >. . . . . > 9000 


Per tutto cié che riguarda questo nuovo 
organo di propaganda anarchica, destinato a 


far fronte all’invadente livore reazionario 


roso, hîo de ter vontade de o pegar|un ricordo marmoreo a questo schifoso 
pelo cavanhaque e varrer as imundicias|vocabolo, laddove ci sono le pubbliche 
que ha por esses lugares onde ele viu[latrine, noi crediamo far opera più me- 
tudo luzir como o oiro que Ihe recheia|ritoria dotando l’umanità della sua me- 
as algibeiras. Pois o safardana escreveu|ravigliosa storia. 

que os Lr apc italianos do Lar F. De PAULA. 
vivem cheios de saude e sempre ale- 

gres, e que os seus filhos sio. Voite. AVVISO IMPORTANTE 

tos demonstrando bem estar e a vida Lavoratori abili.... per piegare la 
em toda a sua exuberancia. schiena a tutte le legnate e a tutti i so- 


I ME I EI e COSI 18600 
Ballonti aio e al alice ratsie 128000 
Due carretti. . . . . ... . 48000 
Per un compagno . . . . . . 5$000 
Tipografia num. 387. . -. . . .  170$000 


Bellona, I Ra n e rai EI 
amen a Ia e 48000 


il delegato chiamé sei sgherri armati di cara 
bina. Intanto il prete visto che per Ini spirava 
brutto vento si dava alla fuga e scompariva in 
matagal... forse con l'intenzione d'imbarcare in 
una vicina stazione a quella del ramal di Gua 
rarenà. 

Il popolo per6 seppe di nuovo scovarlo in 
treno e si ebbe un nuovo assalto sal treno es- 
sendosi, il eriminale reverendo, rinchiuso 







delle classi privilegiate, dirigersi alla: ca- 
sella potale, 134 — »S. Paulo. 


B. B. — Il gruppo editore del Germinal 
ha già pronte le azioni (di 5$000) con le quali 
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Totale : . 1:439$100 











s04 : : : ella latrina. L'intervento della polizia lo salvò Confronto 
si ì = È rr A pretende mettere insieme il necessario capitale be edi - 
Ha uma cartinha que demonstra a_ver- | prusi padronali e polizieschi, occorono ica e sea Rit Lp dalla giustizia popolare ed esso prote potò fag | ENTRATE . ..\\/.\....1 4338900 
dadeira situacao nio s6 dos italianos|a migliaia per arricchire e incivilire tutti | P° x PA8D | girsene in Villa Braz, Stato di Minas, località | ggCITE ‘5398100 
mas de todos trabalhadores, e em es-|i giacobini e gli schiavisti dello stato |dovrebbero procurarle e sottoseriverle e farle |per la quale già aveva ottenuto il cambio e TRIM AA ITER I 


decial do Braz. Esta cartinha foi pu-|di S. Paulo. sottoscrivere. dove indubbiamente praticherà nuovi delitti. DISAVANZO — 15$200 
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